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L'istituzione dei tiri, a segno ri-
chiesta con tanta insistenza dalla; 

^-democrazia italiana e con ^^^So* 
stento ottenuta, risponde vtìrantlen-

4e allo scopo per la quale fu i-
deata? 

Non c*.è che nessuno che pòssa 
àmrnettierlo |: il dirò però che ppn 

I P , _ ^ ' L 

.risponde ^llo scppo ppi>,; basta; 
conviene additarne i difètti e pro­
porre i rimedii relativi. 

M 

.y^ 

-j^'-

i,soci,,raa poti si hanno 
i tiratori, mentre lo: sCógPfarebbe 
quello di fìxre dppuMoMel ' I i r l ^ 
ri. Così in maggìoranfeÉ si*hanno 

Come va poi la òÒiifusiorie, 
lie va!ri^ classi ? fra^P^^uasi-dblì-
eàti e i véramente liberi? E dome 
possono sottostare tutti: a identico 
regolamento? ;, 

1̂^ Pessimo poi rè j l s i s tema^ esi-/ 
'ibere.alc.uni i ^ ^ a pagare la tàs- [ 
sa per: iJ idigen^^e così àvvienef 
che iti àlctini siti non (ìe ti* è : ̂ al-• 
xuno di esentato," fóientre in altri; 
^iti % Sfeo ^tìa^i^ tiitti, m i n e va^ 
T • ! • . . j • _ • l u : • . . j : ^^ J ^ i • _ - ' . _ ' _ ^••' ^ I l 1 1 - : 

Quali sono questi,rimedii ? Eoso- , „ . , . , , , 
l o Cile resta a vedersi e ciie •tìo&- ; ^^^^a oMo|ta mterpre a m n e d f c 
tiene^ttmi^studino con curar che ' Mi.léggS? 'Pw'c l ie alla t|||ft^,eit 
stìiainò in iài.«iklità colorcché ^ jJovrebbe,guardare al, ;pasamentor 

'viasi:tróYano4n.'taezzò, come faPi!fe.WtW«cie ed esentarne tutt i : 
Jiil&centi parte dei riparti soucfte j 

(a 

igrido di dolore e sii cui noi 
ò Wfetrétti a- tichiamató A t « 

adèsso da Bassano 'àift uomo tànk-i 
to benemèrito dèlia istituzione, qua-^ 
le ;è il signor Ottone 'BrentàriiS 
ÌPubli**egìv in questi ^'"giiMi^;^ 
argomento un opuscolo chê è̂î unî i 

siamo 
tggi^ne défS autorità e d'^I/pùb-
Mico" non perchè, noi ci possiamo 
ffllnere^nipetentiin^ttóèria, ma 
pei^chè vogliatìo che' i ^competenti 
tutti se ne preoccupino. . : i*^ 

Il Brentarì, esaminàlnd^^^^-
ge ili vigo^^ articolo p e r ^ t S p | p , 
la trova errata in tutto ; e rivol­
gendosi air onor. Di Breganzé non 
si perità^^àd esclamare : a bisógna 
rQòdìÌ!fÉ*e Ifligge, cambiarla, far*, 
ne un' altra ; bisogna ritornare sul 
dà fatto, bisogna rifare quanto 

sembra compiuto in un momehto 
di noia e di stanchézza. » 

"Ed ha iJ^en ragióne îil Brentarì 
cfi, asserire ci^jjifministèro pub­
blicò la legge pro|)rjj, per jstan-
ebrezza e com§^-per lib^ r̂̂ arsi dalle 
noie^^iM gb recavano coloro che; 
là volevano; il'ministero ne diffi­
dava e quindi sé non potè fare a 
meno di fare una/legge non si 
j | g | à di feyia come dovrebbe essere 
attuata. , ., ,,,,̂  , . . v, , , 

scopo*^3e!la legge dovrebbe 
esséife quello di creare un po' alla 
volta la nazione arte'tà, còme si 
può raggiungere questo scopo colle 
poche lezioni di tirò senza Un pò* 
di èducazibnó seria ed ordinata? 

SéWpoi «la istituzione ha so-
staiizialmerite il carattere di una 
igtitùzipne compleoientare al re­
clutamento ed air ordinamento del-
r esèrcito » come si spiega la so­
verchia preponderante ingerenza 
del ministro dell* interno ? 

•^uale vitalità hanno le direzio­
ni provinciali? Ma non è,questa 
fòt se un* istituzione nazionale e di' 
interesse generale? 

E, se è una istituzione militare 
perchè deve dipendere dai pre­
fetti? 

Si ha 'mài fatto comprendere 
che cosa s'intende per iiratori?i^ 
Per esservi basta oggi essere^i-
scdtti ; e così si farà crescere il 

> . 

j . - , 

JS* 

e milizie. 
Sî %ònfa forse alio 'Spirito 'mili-i 

taVe il^riviìegio accordàto'^à'^ po^ 
chi mediante rassistenzà a m f o , 
mentre,non basta punto u tirare 
'^r e^s^rè'buchili soldati?,Già il 

- . ' . = - - - r » ' - ' I I ' - " - . - 1 I . • 

fticòtti, oggi ministro, come il se-
natòre Ameri .y,l;CompìarWlm ag-
2iol:e Corazzi SI preocquparono di 
ciò%^ ed oggi w i a t t i danno loro 
troppa ragione. -̂ • 

Che cosa poi ci fsLjLMndaco 
nelle commissioni ? volete che il 
sindacò sia tutto ?ie ila delegazióne 
non piiò. condurre ad eifetti per-
niciosi, se soitanW per rispetto al 

„capo del comune, gli si, concesse 
questo privilegio ? 

Per dirigere l#Wfrcìtaziòm non 
sarebbe fosse sempre necessario 
un Ufficiale è proprio Un ufficiale 
dell'esercito? , / 

Osservazioni giustissime che do-
ebbero impensierire u ministero 

e inàf^rlo a rimaneggiai^^ una leg-
^Sjdìf cui tutti vediamo che biê ^ 
pochi vantaggi si ritraggono, co­
sicché non risponde punto allo 
scopo.per cui fu -fatta! Pensia­
mo poi che se non ci addèStrianio 

^ ^ ' ' I - I , , ^ 2 ^ ^ 

alle armi la nostra patria non sarà 
1 I i i . i . i - i ^- • i » I - I - ; ' - 1 I 

mai grande né rispéttfta e temuta 
c^me lutti la vogliamo. ' ' 

crivè il Brpnjtari ben saggia 
mente : 

Vi" 

'-msf:' 

rezione centrale, 
3. Al riparto^ scuòle spstituìre 

una scuola militare obbligatoria 
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per 1 giovani dal 46 ai'20 anni; 
mettere questo riparto, ggjge pure 
il riparto milisià, alla dipéffdetìzà 
della autorità militare, sènza ìii' 
gerenza df^residenze civili : lascia-
re la iiih ampia libertà al riparto 
libero, con propria presidenza e-
lettiva. 

I l I ' , I ^ • . ' i ' ' 

4. Obbligare tutti i soci al pa­
gamento della tassa, e dare gra­
tuitamente le cartucce a quelli 
dpi due primi ripartì. 

5. Abolire i vantaggi offerti dal­
l'art. 'S; delia t l | | è , ô |>|ètendere 
almeno in complesso qualche cosa 
"di pìii' serio òhe pòchi colpi di 
* c i l e . - - ^ - • ' '̂̂  \ • • ^ ^ ' ^"• •^ ' • ' • ' 

^- 6. Abolire il còtitributo dèlie 
f)rÒVÌ«S#«l6i:tìÒtóni. ^^ ' - - 0 . 
'• 7i^Falr costruìrò^i^^béifttìii 'dal 

r ^ i I mi 
sarebbe uà danRO,.pel paoso. Hoi bai-• 
t0reoioj|, rna^ia! Govariio se ^ppog-
^'e^fiilrisaluzioao l' azioae deU*;!»- ^ 

-- I 

p(parla i r GraÙMs) 
WGaulois dictì: «L'accordo del­

l' Italia ^ coli' Inghilterra neri prenderà 
proporziònĵ ^^^^yastQ por la caduta 
di Kartum. & ò 'Si limiterà alla nor-
ftio già preeédèntemente stabUite Îfr 
un cointervei^o nel Sudari.™ occu­
pazioni italiane non; si estènderanno 
oltre'Massaùa.i^-' 

\ 

genio tólitare, dichiarandoli ^àpQté 
di pubblica utilità. t • t 
^̂ *̂Se •si vfòrà 'coéi la aStituz^ne 
prospererà ; séinb^ tìpl ì } 

Ma "si Wólè che'prosi56rl?'fèceò 
di cui mostravamo di dubitare 

ibcotìrtìhcìando ::à '^sdrivere-^l 
l^idée; e àu -ctìi-ìtóiitìtóio. ; 
; Il /Brflitìttóì,,>M jtìfjnemerifo^ '̂̂  
sidentfe^él tiro a segUò-^dyBas-
s'ario.ihE, colla sua .:speòia!issìma 
òompetehza toccatolaqup^^tiòne dal 
lÉó tècrllèó, e per '̂CSngè t̂lSS^à 
non î è^ccujiatò dal lato morà-
tóPNoi invece ci fermlàn^^4p que^ 
sto, rf^àirè òhò^ ì̂ difetti'rilevati^ 

7i t , > , ^ 

nella legge dal Brérifari sonò W-̂  
rissimi '8 :bén conQ3CÌuti, ma ohe 
non si vogliono torre ; là legge, si 
«'è fatta perchè riòn^iigrti Irufti;» 
hf̂ nnO 'pattra^ ì nòsfii' governante 
ài una vera Istituzione militare tS 
cui la nazione ritempri le proprie 
forze; e' le pòmprèUdÈi nella lori!)\ 
interezza: hanno paura; né colla 
paura chi ragiona. 
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(parla il Kril tó) 

terra 

Oste li}gge èfàtMperchè non 
porti frutti,^|^,;mWa ^presto^^^ed 
allora bisogna lasciarla intatta, per­
chè e^H non potrebbe essere piti** 
perfetta di cfuòllo che è. 

0 ;è fatta seriamentfe ed in buò­
na fede; ed allora bisogna intro-
dùri*è in essa le ségiiériti radicali 

noni ; 
1. Mettere 1 tiri alla sola dipen-; 

dpnza del ministero della guerra, 
senza ingerenza di sorta di quello 
dell'interno. 

2. Abolire le direzioni provin-' 
ciali, deferendo i loro poteri ai 
comandanti dei dìstrétiii o dei pre--
sidi, diretti e dipendenti da una 

' # -

}\ Diritto, organo del palazzo della, 
ulnlulta.si'Sice convinto che IMnahjl-

"farà ogni sforzo per restituire 
sui Nilo il suo prestigio; rirta non è! 
meno vero che utitissiaQÓ e di eatre-
rèsa itójjòrtanza, può esserle il concor­
so àeirii&Uà. Setale iòacorso doves^ 

I I ^ 1 : 

sé mancare, altri sostituirebbò noi; 
Oramai tutta la stampa nazionale è ' 
unanime nell* accordai e il nostro éòn«: 
corso raìUfcare. L'Italia dunque noni 

'1 -̂ L- .- |- . ir • * 

Itu^ lasciar socpqiHbere ringhi^^rra.;: 
È suo interesserò ciò non avvenga,, 
èlup obbligo politico l* aiutarla. Le, 
due potenze debbono procèdere innan­
zi senza porre indugi air axiono comu- -
ne; aUrimenti la situazióne potrobbò' 
internazionalmente complicarsi.#ej%oi ^ 
sire forze, utilizzate, possono assicu­
rare, ih* breve tempo, le lìbere SISS-^ 
nicazìoni coir éSarbito dì Wblseley, ìV 
qUaltì verrà risiforgato dai nostri pra-^ 
sìdii nel Mar ;Rpsso. Il riostro compi- ; 
to, conelude il i^iVitìo,;e quello di in­
terpretare rpp!ÌnÌQn^ pubblica italia­
na, la quale domanda che l''Itayifi|j 
gìsca e vada avanti; Tarrestarsi ove 

_ ± - j. 
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f agisca Mio. k.: ^iiui. del p ^ 
rmkté C^ai 4®.. , 

raatié ridottL 
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l mimoscritti non M r«a îiu1i 
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tolaro la biiMcliera egiziàiitóabpra Mas 
saua trattando amichevolmente il pre 
sidio .egizian^^ di a"^*!̂ . ff^-

La:guacnì|iBne:atfcùaIe di Mlssaiìa 
•• l iT ' - " : ^ 

(parianò gli inglesi) 

pazione da parte degli italiani, di Mas-
saua, dic6,;,c^e l'Inghilterra può. fare 
a meno dall'aiuto dell'Italia .̂piiY,di 
qua|siaM,,aitra potenza,i;per ; compiere 
la> sua.missione nel;S,udan. Il'>giórna-
4Meiit^9Jle il governo inglese abbia 
facilitato all'Italia T oecupazione- di 
Mass.auaj,però non ei 51 oppose in nesr 
^»n :«^o.JMJjlfi|fc'>-noa^ è.abfeastanza 

questa sia occupata dalla- .'̂ fuFcbiìPb 
4a qualche altr^;,potenza;/ 1* occupa­
zione italiana, è ìpGnitameata -preiŜ  
rìbiìe all'occupazione turca. . 
.^^ ^M^S^~^•^ P°P0l̂  ingU f̂e 

^.cententi8si«itiii^ 
voledellj^; stampa italiana : tuttavìap 
pjure , apprezzando; smcerissimairiente 
l'.amìcizìa doir^talìji, ì' Inghit^rra non 
può ascoltare la proposta di un aiuto 
diretto ;, sarebbe errore fatale,gelare 
Chei.||̂ |Qpnd,ojm«8sulmaao sappia eh 
l^InghiUerra non ha; potuto REeprime 
Ê t̂ l%ĵ bÉ»li(»ne nell* Egitto Su^^eriore 
senza l'aiuto di una potenza amicai 

^Conclude: Il compito è nostro, pftrs 
professando i sentimenti più cordiali 
^ersp . l ' J ^ j i a . , . •.- ,,•#!?§, ^.••' 

(Parlano Rassegna, Tribuna ecc.) 
". •• • •• j • • , I ' I \ ' . ' i- 1 " ^ ' ' '̂  • I . ' ' ' 

La Rassegna dice non constare che 
ìnione del governo inglese sia quel-

la; dal Time's e del Daily News. 
>'?'^^;^^Sg;,,.è,wo, q9^|,ervéri8|^ 

al govéiTiò italiano alcun invito di eòo-
perazione noli' Egitto da parte dell'in-
•ghìlterraa Ma questo invito potrebbe 
arrivare da ^^ giorno ||1^' altro. 

Intanto il'̂ rióstro ministro daeli esteri. 
pa?tecipò al gove!î n,p;ìogle8a le dispo-
sizioriidel governo e dell opinione pub-
blica d'Italia, che sono favorevoli al-
l'Igghilt^rra. 

:ÌJa;7Vi&ùna trova gìustiac||p^ 
timento espresso dai giornali inglesi,: 
raa-lf&va chela cura più gelosa del-
l'onore nazionale non potrebbe impe-
dire un accordo anglo-italiano con uno 
scopo più largo e più comprensivo che, 
una, spedizione nel Sudan. 

Fanfulla dice: 
Stasera ne! circoli poj||ipì,s| assi­

curava che il gpyernp dec'sp l'invio 
d'un grosso nerbo di truppe nel Mar 
Rosso. , • ,, " 

Sballa e Turcbli^ 
Il governo italiano spofitaneamente 

forni alla Porta precise rassicuranti 
spiegazioni circa l?loccùpazionQ di Mas-
sana dichiarando essep il provvedimen-

•to suggerito escliiaivamente da consi­
derazioni di cautela di fronte alle 
considerazioni mài sicuro di quelle 
regioni 0 rinnovando là precisa alfer-
maziohe che l'Italia non intende 

' -

punto di sollevare una questiona di 
sovranità territòriala e Usciere sven-

Verrà ririforgata dalla secónda spai- . 
aìcne, di circa 1000 uomini, che'péf-
te dosmani da ^Pàpàìi^ébì-Vìcémo 
Florio. — L'altra p~arte della seconda 
spedidiène^aridrà^^aa^jÉ» • 

''Si 'st&^feèrido' uii'Wcctìiì*afa iitìó^zio-
riG'd^llfllifetìe dr'^Ì!àsaaua-Mieitìran« 

det tate . .^;""^^ •^;;;:-
E' probaViie che venga siti to' sta­

bilito un uffìcio telegrafico anche 
Massa 

meg 

^ 
iV ' - • ' ' 

Là m/mnà'àìeQ-t 
:rlì ^bvèrnolha dociso'̂ diVchìeaef 
Parìamentp l'approvaaiorie d'un cradito 
pér-lk ièraa èi)èi3izione. Per ir traspóY-
tdfdìhquèstaÉèrza spedizione sono â t" 
,te^ ^^Bari 6̂  a^ritidisi i'̂ apÌÀ-i èm-

La Rassegna smentisce recisamen 
te che il .governo iritanda chiedertì 
crediti straordinari,por la spedizioni 

: - _ r . ; i 

y '_ r.j--n 

' S M^^?r v 
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Mizà ' t^M^^siìV^rit i t^^Kjffl i lf ^ 
à t ^ ^ ' m ì f t ' Ì u f i r ^ a ' ' d ì F è W | r ' » ^ 
per la mobilizzazione d'un intero ccr-

I l . , . - • ' ^ 

pò d'esercito...^ 
Jua partenza, di questo corpo* 

ingiunge lì Fascto, avverrebbe ..dopo 
terza spedizicne ormai preparataj^r 

Gli equipaggiamenti ed i viveri ve%5 
rebbero conceritratì a Napoli ove a 
vrebbe luogo l'imbarco. 

L'Jnghuté'rrà fbrnirebbe tutta le 
grandi navi di trasporto necessarie a 
completare quelle fornite dalla Com-

' 1 1 1 

pagnia Generale. ^ 
Anche la Tn&wna assicura che lai 

ministero della guerra si 'prepari un 
grosso corpp di spedizione ; ^ | ^ 9 o P 
tanto 'Sui quadri. Lo com|)pjrébbero 
i reggiménti 13, l4, ^ 1 é 52, t'ero 
Questo corpo non si tWebbé pronto 
alla partenza se non dopo le concia-
sioni di iin formale trattate fra l'Ita­
lia e l'IoghiUerra. 

. , " . • • , - • , . • V m r l © , 

^: ì^& tribuna ^uttnzia,ij^b.cbnceri-
tràriseri'to di truppe francési sui con­
fini della Tripòiitariià. 

La hotizia perÒ non si conierma. 
L'accordo invece, pieno coli'Inghil­

terra, è stabilito tacitamente colle al­
tre potenze che non pensano ad in­
tralciare la via seguita dall'Italia. 

In Consiglio dei ministri venne de-
lilterato l'effettivo della terza spedi» 
aione che sarà di circa 15,000 uomini. 

Gli armamenti continuano sopra 
larga scala. Mancini domaOiderà un 

,fi?,editP di v^nti milioni. *^ Inquanto 
ft: corpi di volontari non saranno crèàt! 
ma sotto determinate condizioni verrà 
concesso di aggregarsi alla spedizione. 

Non tutti ì ministri considerarono, 
sotto uguale aspetto la questione a-
fricana, ma ora vi è compattezza pie­
nti suU-esecuzìftè. Tali intendimenti 
sono quelli di tutta la Camera. 

^ I 

, Il generale Oialdini giunto a Roma 
fu, ricevuto dal Re-

% arrivato a Roma anche F^wler, 
l'ex lord Maire di Londra, grariW'a* 
mico d'Italia. 
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Presidenza JBicsMc/ìm — ore 2.15 
Hiprehdeai la discussìone^^iÌB legga 

ferroviaria all*art. 16 rimaŝ Qi sospeso, 
del contralto coìta reteroediterranéa, 
relativo allo tariffe, e dopo^^S'ecchi 
4Ìlcorsi, si rinvia a domaritiraeguito. 
j^j^auini prega il Governo di dire 

Consiglio comunale che rìfeirà l ì ' ^ al contadino ed al fJttEibilo, agendo prire fìHìceM ài; dechi; VS 
del «aale :jj^risolvérà infine in ffffi 
benefìcio. ~ 

Prefetto lo stato delle cose affinchè i cosi, dovrà pure inolultabilmento QS~ 

ffi?W! Jl^tìK^V^'-J^'^s^iW 

provveda allo scioglimento del Opnsì 
glio« Sopra proposta dell'on. Oà^|l@ 
li Consiglio deliberava quandi dì ŝo 

I " ^ - I r - J 

Spendere la trattazione dogli altri ar 
gORisnti posti all'ordina dei glok'nOi 

_ c : - . • ' . -
-t^a^—,.—«atì. 

1'] 

D ^ * ' -

JS senza tante discussioni, quu|y|sono 
snoi intendimenti per soccorrere alla 
crisi agraria. 

De Pj-e îs rispónde che il Governo 
vuol sentire le opinioni e si affretterà 
ài far noti doi)oiÌÌpuoi intcndimeuti. 

Iiévàst la seduta alle oî e 6 e 45. 
- v-ij^frife^^ 

I taflane 
1 » 

1 • I 

Corri 
tfs 

a 
. l _ L . . LJ^i 

- - l - , Esie 
8 fabbraio. 

', _ A jropi lo flella crisi ap r ia <*> 

PerjjaZasso di giustizia 

Liiiiecìi SÌ riàriirà' In Roma la 
s4s-cortìttlilsiòne • governativa pel pa­

lazzo di Giustizia ; si créde che il 
nuovo concorso si iiffiìfèfà tra i 

. Idrogetti premiati. 
i ' i 

La Sinistra e r agraria 
Veone «sospesa la riunione ple­

n a r i , diella; sinistrai per^;è si at­
tendono le dichia|a?;ioai del go^ 

ernp sulla, crisi agraria. 
. • 

1 . r' 

ìyi3C^LÌh^ll j j i L^ t ^ 
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ifi 

Jgiuraij%>^piz;ceri-\ ,.' 

ibiGonsiglio federalo di Berna 
sta discutendo un progetto di leg* 
gè secondo cui il .giurì criminaje 
si comporrà di sei anziché dì dBI' 
dici cittadini, e ciò per non di­
sturbare un^^tròppo gran njumero 
di cittadinrnell'esercizio delle |!i-
spettivè professioni. •u 

•>-^u.?ì> 1 ' 

m .'̂  Anche VAusìria 
WTageblatt di Berlino asserisce 

cbe il viaggio dì Tìsza a Yiehnà;^ 
g p ^ : i :dii]ui Ifeequsnti ' colloqui còl-

r imperatore , hanno, per oggetto 

••. F 

j ' j i 

coloniale. 

Germania Coloniale 
tìirVIndigeni di Kamerìin non 

hanno Riessate» ' le osSlìtà contro ' D-
tedeschi, 

l i lw^che "ha firmato il trattato 
colla Germania sarebbe stato Wat-
tuto colle verghe dai suoi sudditi,,, 

Lajcorazzata S^ocft ,rp ricevuto 
ordine di partire per itt^ongo. 

• ,La seguiranno tosto altre navi, 
su cui verrauno imbarcate truppe. 

• .Ancora il Bntnswik 
7 

Il governo germànico, non sem­
bra disposto a prendere, ora una 
risoluzione definitiva! nella que-. 
stione del, Brunswick. 

L'ambasciatore prussiano a Brun-, 
swìk fu incaricato di trattare còl 
Consiglio dì reggenza per concer-. 
tare un prolungamento dello stato 

^^^rovvisorio, il quale dovrebbe ces­
sare dopo r anno, J n cui, sepondo 
la legge costituzionale, può funzio­
nare, lì Consiglio, di reggenza., , 

; ^ ' ^ " ' " 
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.As5»s®.--^ Vivissima èia lòtta in 
paese perchè il prefetto farebbe si 
che ramatissimo sindaco Rìgoni non 
riaccettasse V uffìt̂ ìio che da tanti an­
ni tiene (i^i ' tanto^lb e disinteresse; 
ciò :per sostituirvi uno dei tanti Colpì. 
Il paese è ìndigtiatissimo e chiede non 
m avveri il nuovo delitto trasformista. 
^Cirs3S|&aai^. — L'onor. deputato 
Roberto Andolfato! vìdesi privato di 
un suo figliano, adoiWìle créatura 
dì appena cinque anni. Nella luttuosa 
cìrcostaiì'za mandiamo al rappresen­
tante di Treviso ed egregio amico no­
stro, te nostre più sentite condoglianze. 

VeroMa- — In causa del persi-
stente rifiuto dtgli assessori élf iti -ad 
accettare 1* incarico di comporre la 
Giunta, il sindaco GiigUoìmì ha an­
nunciato ieri sera nella t'edutn del 

Mentre la crisi agraria oggi incalva 
ed è ia questione che sMmpone a Go-
Verno e popolo, ad onta che ì gau­
denti non so ne diano per intesi; 
mentre nella forte Lombardia \ con-
dottori dei fondi discutono e SÌ co-
stituiscono ili sodalizio per. vedere se 
SI. ()uò rimediare a ta^tò^^ datino, che 
fa il Veneto ? questo Venato che la­
vora e tace; questo Venato ove i suoi 
figli muoiono dì stenti odi pellagra? 

Mentre a Lodi, poco tempo addie­
tro, unâ  riunione di QttabìU ha fatto 
sentire Bl̂ jrs l̂l̂ acerbe, vocì alte esde-
gnoae ali* indirizzo dal Gevérno e del 
Parlamento, rappresentato colè da 10 
deputati e da qualche.senatore, nessuna 
voce nel Veneto (2) s'innalzò per toor 
care risolutamente una piaga ch^ M^' 
comincia a farai cancrena. 

• ' , I - • i v i ' - ' 
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E si chela nel Polesine ed' in^ par-
tè déV padovano quest'estate vedem­
mo î primi germi d*uii in'ale latente^ 
che forse, senza un pronto rimedio, 

• 

più tremendo si propagherà in breve. 
Ànamètto che lo tasse che colpii'' 

• • - f 

scono l'agricoltura siano esagerate, 
ammetto ohe qualche bone possa por­
tare la diminuzione dell'impósta toh 
diaria, ammetto che gli Sìirr rimedi 
escogitati in questi giorni hon/ siano 
inùtili pel pròpriefiarm| ma^^fertha-
monte crédo che il 'vefé*^ îridirizzo a 
prendersi, por uscire ùria huóS'voUà 
dalie strette di una situazione agra­
ria impossibill^sia dHuna/e&mxione 
dei lavoratori-r della sferra, che con 
statuto leghi in uii faaiJitf;f*t«tV le 
forxe dei contadini e^^fittàblli allo acl̂ ^̂  
pò che gli ingoW propriWfì ab­
biano d'affittare le lòì̂ o Verré per un 
preszo di giustìzia, lasciando vivere 
il contadino con una mercede convo-

.nientriéa il fittabìl^%bbià il diritto 
di^licavare rWliftasa^ dèi capitali 
impiegati; cffii più̂  «n eqiio compSIfb 
per le sue fatiche. 

Questa federazione dovrèbbe avere 
i suoiì'^sprobivin per decidere sulla 
mercede dei lavoratori e sulla' qua« 
lità e prezzo delle ,ter,r;etjp|̂ t̂tendo un 
argine ad una sìtfida concorrenza 
che, causata da ignoranza, fa portare 
il prezzo dei fitti ad un'alea e^orbi-
tante. ' . 

I • I 

l*lftyoratori^J[pvrebb6ro essere soci 
di quella -federazione.per avere di 
ritto all' interpsizione dei probiviri 
ed il flttabile socio sarebbe obSfìftìÈI) 
di prendere per lavoratori i soci, alla 
mercede giudicata. 

Ecco esposto per sommi capi il mo-
do, a mio vedere, per superare per 
parte dei flttabili e contadini, 1* at­
tuale crisi agraria.Ohe se questa So­
cietà poi avesse il rlMltato di indurre 
i ricchi proprietaria farsi agricoltori, 
si otterrebbe almeno il doppio intento 
di avere giovato al contadino cbbli-

andò il proprietario a pagargli una 
^equa mercede e ia agcjàóltiira poi 
• farle devolvere capitali, di cui è pfà 
mancante, causa anche questa della 
sua vita tìsica. '• '" 

r 

Ma siate pur certi che il ricco prò-

fiore migliorata la condizione. 
Parliamoóì 8chJeti.Ì, non sarà certo 

nella economia delle tasse che i fit-
' •' ' ' l ' i j h ' i - J ' ì - i " ' • ^ ' - - • -

tàbili • tfovètanhO|^uR compenso al 1 a 
presente crisi, riducendoHÌ questa, 
qualunque sieno le proposte votate 
dai Conii|Lagrari d'Italia, assoluta­
mente ìnaufflcierite, mentre la perdita 

' — ' ' . 1 , " - . V ' I 1 ' 

per il deprezzamento delle derrate è 
di migUaia di | | p . Ed i braccianti 
avventizi? mi direto voi. #6r oggi 
basta, perchè sono anche troppo 
lungo, ma durante la discussione della 
crisi agraria in Parlamento, se me lo 
P0||m||ète, vi manderò qualche altra 
cosa^ t t a t a gin cosi cóme il cuore e 
1' aspetto delle presenti miserie degli 
abitatori della campagna, me la sug-
•geriscono, 

• i - ( T 1 

Per oggi conchiudo col dire; che 
per/addivenire a rimedi ^ppitivì biso­
gna senza paura e con ani.rap delibe­
rato scrutaraitla piaga per poterla 
guarire con caustici radicali e, po­
tenti. Se non si farà o non si von'à 
fare, credetemi, non la andrà, pur 
troppo, a fiffije b^f, 

Un agricQliore. 
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ìU£^ie^aneo haryolutò dire an-
ch*egli la sua sulla nota lapide 
commemorativa che si doveva inau-
gurarebsulla porta 4M!a Università 
a commemorare il memorande) 8 
fe^tì^aio.e p}iQ invece non fu punto 
itOTgurata.: • ,„„ ,.:-^|.: •; ., .:' 

, L'Eiiganeo chiama iranico il no­
stro linguaggio sdegnoso, ma quan^ 
maltrattasi di paese umiliato e as­
servito allo straniero, davvero che 
ipVece ^§H, o';^ Jinguaggio che ba­
sti a mostrare il legittimo rìbrez*-
zo^.di fronte -a; taft|^^vigUaccheria, 

h'Euganeó stesso parla « di pru-
e dì pedanteria circa la for­

ma (ief-l'inscrizione. » Ecco ; e* è 
ben altro qufe.che pedanteria ! In 
ogni modp. prendiamo atto di que­
sta :C^essionèf<^ di pedanteria » 
come pure che siasi trattato con 
« una burocrazia senza senso co-̂  
mune^ » —Quale gloria per i capi 
di una giovane nazione il vedere 
che i dife.^p£i ed. amici non san^ 
no meglio dilTenderli se. nòti che 
accusandoli «di pedanteria e di 
manci^ l^ , di senso comune I ». Ai-, 
tro che linguaggio tràgitìb! ': 

, i . ' S ^ a n 0 | ^ d o p o ciò soggiunge 
che la ,(;eriniggÌLa fu sgljanto sot 
spésa. E noi ne prendiamo atto, 
convinti che uh bel giorno la la­
pide y.ejrà si inaugurata, e sarà 
quello up men triste giorno per 
la nazione, poiché questa avrà di­
mostrato a ì i q p ^ ^ voler e sapere 
scuotere la cappa di piombò per 
cui se ne schiàccia la vitalità, se 
n^;;;|ti[;pzza i l pensiero, se ne avvi­
liscono li pentimenti. 

NpjCosi le cQse non possono 
j andare avanti, per quanto sotto 

qualche aspetto godiamo di questi 
i sc)pi:usi. Se unanime fra i patrioti 
i lit^l approvazione alnostfo sdegno,^ 
j ciò rileva che, per quanto siano 

in auge la fiacchezza, la pedante­
ria e la manèàriza di sènso còffiu-

] - . 
j r ie ta r .o non si faràagnooltoree ohe^, j ^ ^ ^ p^re ogni bel sentimento non 

è spento e ogni conoscenza del 
blllo e del vero 

- • -

ì 

(!) Siamo lieti di udirà in sì vita 
lissìmo argomento la voce di un agri-
ìgltpre; cui lasciamo perciò ampia 
libertà, ed esprimendogli soltanto il 
desiderio che alla prima faccia se­
guire altre lettere. 

(2) Richiamiamo T attenzione del 
nostro straurdinurio corrispondente so­
pra quanto fecero ilbeutìmerito Co­
mizio agrario di Padova ed altri co­
mizi ;cQM^ie||e farne calcolo se non 
altro come dì un sintomo notevolissi­
mo delia situazione. 

{N, éellà D.) 
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Negli italici cor non è ancor morta; 

i queste prepotéMè e qiìl&ti so­
prusi daranno>«vìta a questi no­
bili sentimenti che aspettano sol­
tanto FÒccàsione per accentuarsi, 
svilup4}arsl e muoversi. 

L*eccesso del male scuoterà i ti-
: l'eccesso del male farà a-

I r ^ i '•wmiBiPrfit 
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l a ^rOTélri^à ^s^iMèisll^a.' — La; 
Giunta municipale concesse al Comi* 

\ I _ • \ 

tato dì Beneficenza a vantaggio della 
one di Carità T uso della 

Piazza Vittorio Èmanulli II, pegli 
spettacoli che avranno luogo il giorno 
dì domenica 15 e. 

A regolare l'ingresso nella Piazza 
e l^Jll^ita dalla medesima, si dispone 
quanto aegpij 

1. Saranno chiusi al passaggio dei 
^ o n V e detiruotabili ì vìcoli Ac-
quette, Cigolo, Grazie e la via Ven­
turina,.. 

2. Gol pagamento della tassa fissata 
dal Gomitalo^-i pedoni avranno ac­
cesso alla4:pltób dalle vie S. Daniele, 
CHÌWdàrei Betlème e dal corso Vitto-
rio Emanuolo II ; lo carrozze à- due 
e ad un cavallo ed i cavallerizzi dalla 
Via SJ Leonino. 

S ^ f c R i p o j e n t o di tassa rimar­
rà apertr ai pedoni lagfeVÌa fianco a 

• _ • ' • - • . 

4. L'uscita delle carrozzo e dei ca­
vallerizzi durante 1o Spettacolo sarà 
per la via Venturina.- ' ^^mm-:' 

5. #miUtari in uniforme ed i sa­
cerdoti, avranrflibera; l'jeijtrata senza 
pagàmento^Wàssà per tutte le vie 
aperte ai pedoni : lo stesso dicasi del 
personale sanitario e dei^ciUodini a-
bitanti nella Piazza, i quffi sì faran-
nò nco|ioE!qere dagli appositi incari-

'Queste disposizioni cominqieranno 
'a i avere effetto alle ore ' l i snt. del 
giorno sopraindicato e/cesSeranrióallk 
fine dello spettacolo. 

Sappiamo che il sig,ing, Alessandro 
Vanni rìtanendosi offeso da parole in? 
giurios^ che^gvrebbe a 4v,;lui|^^cancq 
pref^ritle Jl fl^g> ing. Giuseppe^ Colje 

mediante/rottura.,nell'abitazione il! 
Luigi Franzoia negoz. In Via Cavar&rea 
rubarono a danno del medesimo lira 
400 in r a m « # tanti rotoli da L. 5 
L. 1 0 0 « biglietti di Banca è tanti 
oggetti preziosi pel valof^dìvL. 122 
Circa. 

V L 

€«ailravy©ittai«>i9s«3.;—• Venne ieri' 
dichiarata in' contra'^vonzione certa 
Speranza Marina perchè teneva abu­
siva festa da ballo nell'esercizio pub­
blico da essa condotto in vìa S. Leo-
nairdo. 

Arr il. — Venne arrestato certo 
S. G.-perchè dopo aver mangiato e 
bevuto in un esercizio si rifiutò di 
pagare; e certo C. G. perchè in istato 
dì «bbriachezz^^^^oflDimetteva^ravi di­
sordini. 

d i . ™,\}n ubbriaco, bar­
collando, urta vìolentomento un pas­
sante, 

r - 0 , dico, voi non ci vedete mica? 
— Anzi, al cbhtraHo; io vi veàevó 

doppio. 
— E allora? 
—* Contavo dibassare fra vof^^e... 

Hi 

; B « l I « « l a o delle pubblicazioni di 
matrimonio del 8 Pebbi"&io 1885. 

^elia Società Veneta nei giorni delia 
discussióne sull' aquedotto, ha sporto 
contro di luì querela per ingiurie, 
;co|tituendOsì parte civile coH'avv^P; 
^F.'Erizzo.-. ••••:• . • * • 
. §©©!©!» d i B&calisel. ••—.•• 1'soci 
sono interessati a trovarsi domattina 
(mercoledì;) alle ore 9, in ViaPatriarr 
cato, nello studio dell'avv> Carlo Ti-
varonì per quindi andare air abita-

e del compiato socio dottor Ga-
^jparó Cecchini Pacchì^ottì in %s^ 
iLeorieint^e-accompagnarne la salma 
air estrema dimora. "^^ ' 

— 1 funebri^ come è noto, avranno 
luogo alle oro 10 ant. ; la salma del 
povero amico nostro verrà cremata. 

%0 semole €0 f̂igE&s«àll'al:'̂ BBagiii'̂  
Èisiaficillo. — In base al*pnmp espe-

fimen^|^,4' asta tenutti^i^l giorno 3 
aridante'feiyie prov^MIbrìamente dP^ 

Pfime pubblicazioni 
Sinigaglia Sante fu Sante, pittore 

da carozze, con Torresan Glusopna 
ài Carlo, lavandaia. ' \ ^^ 

Piovan Lorebao^^l,. Alessandro, f l P 
brp, con, Baracco Maria di Giuseppe, 
casalinga. , , ,.̂  , , 

Cìnetto Antonio fd Francesco tìrt-
tbre, con Scarpate Luigia fu Angelo, 
UvandMa. 

Rampazzo An|oni|p^Yiacenzo, ne­
goziante, con Cilfo Damenica di Gi­
rolamo; casalinga. 
:,j Pignolo Gio. Batta fa Ermagora 
Fortunato., possidente,, pop, -Bòrtoluzzi Oì-f-t 

•m\-i<''k^ 

Elisabetta di Oavaldo Tompasp,^.pos-. 
sidenté."'' •̂-••••' r^--.,.,/*-^^- •mr. >• 

Gatti^fidenzio fu Domenico, cuoco, 
con Foiiiato, Rosa, fu, Giuseppe, guc-
chioressaJ 

Borio Pietro fu Giacomo, fabbro, 
con Bonafè Eiisabotta fu Angelo, sarta. 

lEuttj. di Padova. , 
Rkmbaldì Cìriilo'^^ # |»^eppe,^i i . 

lieo, con Scanferla Giuseppina di Eu-
gonio, vìlHca, entrambi di Chiesanuo-
va.di Padova. 
; Michelotto detto MariofrAlìTohio di 
Angelo, stradino, con Friso Regina di 
Giordano, villicp, entrambi dì Briise-
giina di Padova. 
^Rampazzo Sante fu Luigi, |ndu-

,striaste, con Bozzato Regina TIÌP'AE-
tonio, domestica, entrambi di Volta 
Barozzo, di Padova. 

^Franco Luigi di Antonio, con Ba-
gattihv^Marir^i'^ Giuseppe; entrambi 
ortolani di Rbncpó:̂  di Padova. 
^ Btganta Angelo di Lorenzo, con 
Luise. Carolina di Giacinto/entrambi 
ortolani di Volta; Barozzo di Padova. 
''Francescoh^ Angelo fu Costante, 

sabbionaio,,inS. Gregorio di Padova, 
Leon ì^imonato Giuseppa di Gaetano, 
contadina, di .Chiesanuova di Padova. 

.̂ Vitadello 0 i m m o di Osvaldo, sab-
bìpnaio, di Chiesanuova di Padova, 

,., . . . .. u . . ^^'^ Schiavon Vittoria fu Luigi, la-
liberato r appalto por la costruzione vandàia, di Terranegra di Padova '' 
d*una scuola in Bassanello il di cmli '**""'' i?..«^^!^ ^ ; >i::0:.- . ' ,. 
importo è preventivato in L. 3271^.78 
a Guidorizzi Ettore che offerse di as­
sumerlo col ribasso dì, L, 17.75 .per 
ogni cento lire, di lavoro eseguito è 
liquidato ìli: baso ai prezzi unitari di 
perizia. 

Il tarmine per le offerte dì miglio­
rìa del ventesimo viono fissato al toc-
co del giorno 23 andante. 

CftSMcl̂ its^ SÈS^eita l̂oa» ' ^ E' a-
portò il concorso a tutto febbràio 
corrente alla condotta ostetrica par 
le frazioni di Salboro 0 Volta Baroaao 
ip questo Comune. 

La nomina spetta al Consiglio co­
munale,, e cod;.pure la conferma dopo 
tre anni dì prova; fWotario è, di 
annue Uve 450, senaa difillo a pen­
sione. 

' L h 
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Le concorrenti^ devono essere cit-
tadine italiane, non avere oltrepassato 
IVétà di 40 anni, e produrre al pro­
tocollo di questo Municipio nel ter­
mine sopra indicato i documenti re­
lativi. 

Cabli lo f^^ls'occlRj. —• Riusci" 
tissima la festa di iersera; ma ôV" 
Epiactì doverne, per tirannia dì spazio, 
difTorire la relazione a domani. 

t''aar*o. p—Ièri sera dalle ore 6 
alle 7 ladri siriora ignoti penetrarono 

Mozzi Eugenio di Giustiniano, di 
Padova, con Gino Maria di Luigi l a 
Teropi,pntrambi artisti di canto. 

Ghiotto' FUipDo di Luigi in Limona, 
con Bolzoneila rs'abeìla di Giuseppe, 
entpmbi villici dì Brusegana di Pa­
dova. 

Donò Angelo di Giacomo, manovale, 
ferroviario in Padova, con Brossan 
Giovanna fu Sebastiano, contadina, 
dì Scaltenìgo di Mifruo. 

Azzellini Nicola diFeiioe, falegna-
•>M in Cerato, con Salvagno Ernesta 
di Angelo, sarta, di Padova. 

Seconde p^iìMtàaztoni ' 
Cavioato Pasquale di Domenico, ca-

moiiéra, con Rizzo Celestina di An-' 
gelo, casalinga. lìî ite 

Bricito Zenone fu Domenico, cap­
pellaio, cv'O BenetoUo Carolina fu A-
gòstino, cameiriora. 

BernurdeUo Gio.'Batta di Antonio, 
falegname, con Chiovato Rosa di Ti­
ziano, tintora. 

Schiavon Angele fu Sante, terraz-
zaio, COVI Pizzeghello Francesca fa 
Giuseppe, industriante. 

Gratti Fidelterio fu Francesco, cal­
zolaio, con Btìttin Giuseppe fn Anto­
nio, damcsUcti. 

A Tutti di Padova. 
Furlan Marco di Antonio, contadi­

no, con Lonzi Giuseppina di Stefano, 
#coutadÌua, entrambi di Mandria di 
Padova. . 

Squizzato Luigi fa Giovauni, eoa 

' i ' ' 
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Kanells Genoveifa di CJiovanr^^n-
trombi contadini di Oamìn dì PmBva. 

Bortolittò MassìmlliatJià dì Valénti-
nO| muratore, con Guerra Luigia di 
Santo, caaìUingt^ntrambi di Tocre 

.,: di Padova. 
Tiso Autonìo di Pìetri^jiiCon Magro 

: Maria di Lorenzo, entrambi contadini 
CdiChininuova di Padova. , 

Carrai b Pietro fu Luigi, nriuratora, 
con Fanton Angela di '^chelangelo, 
villica, entrambi dì Chiesanuovà di 
Padova. 

; Baldini dott. Giovanni df Stefano, 
medico in Oustoza dì ^^^^^s con 
<)cciiinì Maria RsbGCoaijtJìrtJt^mo, ca­
salinga in Padova. 

Pegoraro Giaconjo fu Vincenzo, flt-
Ltaiuolo in Arceìla di Padova, con Tu» 
"otta^R'^gina di Giacomo, villica, di 

Altichicro di Padova. 
« NalesMo Luigi dijC5ostante, véttut 

ffaiQ in'*Bassaneìio di Padova, con 
Leon Rosa fu Qio. Batta, lavu^idaia, 
di Padova. ^ 

Ludovisi diti. ,g|uacppa di F^fince-
scp, medico in S. Pietro Engù, G^J^^ 
Cùsioxa Modesta di Sauto, possidonte 
m Padova, 

Schifivòn Sebastiano di Sante, af-
rfiUatìlire, dì Terranegra di Pàdova,' 

con Bertoccb Giuditta di Feiicoi.ct^^ 
ealiriga di S. Lazzaro di Padova. ' „ 
ièl^entura Antonio di Giovanni, .flt-

taìublò, di Brusegana dyPadòva, còh: 
Lotto Natalina di Lovehio, fittavoli 
in Ohiesanuova di Padova. 

Zanetti Angelo di Francesco, coc­
chiere in Abiino, con Poìlegrìn Giù- ^ 

, seppina di Celeste, camerieWIn Pa-. 
clova. 

Garlotto Girolamo fu Antonio, mae­
stro elementare in Valdagno, con Dia„-
neein; Giuseppa di Gfiovantìi, casalinga, 

. di Padova..: T' ';\\'^m^'^ • , \\ , 
Vittadello Giovanni Tu Luigìf^'Car-' 

rettiero, di Chìesariova di Padova, con 
^anon Maria fu Giovanni, casalinga, 
dì S, Lazzar^^f tdoyà . 

Scattolin BW^nlco fu Agostino, fìt-
Gamin di Padova, con Schia-

seppina fu Gurosamo, casann-
gà, di Ponto San Nicolò.• ; / : 

Destro Nrtlè,-di Luigi, tagliàpie-
tra, di ^S. Lazzaro di Padova, con 

^ i a r e t t a Maria di Antonio, villica, di 
Campnsiinmartino. 

^ ISriboIi tìfWkén] fu^VGàmUIo. ' fAÌ&-
ignàme^à^Firenze; conaGiorgyH^iv^^? 
«ia fu Carlo, dpmest.ic^,|^|*it^ 

f'eljihi Diego di Lucio, professore 
di matematica in Roma, cori Rebn-
stello Linda dì Maurizio^ possidente, 
;di Curtaroio. 

s I 

EBBRAIO 
p Toscana a' di 10 di febbraio 

(1309) ì Fiorentini sì mossero con sei 
mila pedoni, e quMtrocen^inquanta 
forestieri per daW'il gffiW ad A 
vùzzo. Quei cavftìierijliiimaggìor part 
erano Oatalani, niandati in loro aiuto 
dai re Roberto, giacché più feda a-
vevft questo re in, quoUa gente, e na 
teneva anche in Ferrara, Arditamente 
vennero loro incontro gli Aretini con 
Uguccione della Fagg!Uol|t,Jor^^glpì-
tano, ma andarono in ìaconutta, o più 
che di galoppo so no fuggirono ad A-
rozzo. 

(Muratori. Annali VoK V 

- . i 

•-i ^'^ • k ^n ^ ^—'—i-HI w^^r" -mi 

Wn po ' di imitn 

' "Sfatta^ i^i^d^'it^Si^ a I t o m à . — 
Negli scavi per la costruzione del nuo­
vo teatro ili Via Nazionale faitovata 
una preziósa statua di bronii, alta 
due raetrlf^GTì archeologi che l* hanno 
vista credono che sia di Ercole Sti-
mogene e del valore di lire 300,000. 

Ag^resaSosae. ""^&.."C^rj(}, Terzi 
ha aggredito il segl^Crio comunale 
di, Malalbergo, cer^- Modenesi, perchè 
si riflntò di dargfiTOoro. Dopo averlo 
minacciato e insultato, il Terzi sì ar-

• " • • 

ino di fucile e ,a due passi di dìstan-

a bordo del hayarà \ dieci uomini 
"^ènnero fucilati. — Vi fu un ammu-

amento pure a M u n g . 
F a r l g S , J » ^ - Brière telegrafa d 

Dongasou 1 corr.; Bistrugemmo cin 
4Ù6 forti che furono sgombrati senza 
combattim^énto. i«-

I Tutte le forze,cMpesì si ritirarono 
aLongSon. Le nostre perdite ascen­
dano a 21 morti 162 feriti. U Hams 
smentisce la notizia della rivolta a 
b<;(rdo del Bayas't?. 

* , . ' ' -

l i p i i d r à , » . ^ La maggior parte 
Sei rinforzi prenderà la strada di Sua-
ini e Berber; WoUeley^ espresse il 

idesidorio che gli si spediscano rin» 
forzi. Ismail pascià è arrivato. 

Il WrMefl ha da Su-ikim: 350 ca-
carichi di grantì Bono giunti a 

Kassata/ 
— Un distaccamento di fanteria 

marina fu spedito a Suakìm per pre­
parare il riceyiin.eitìtAdèUe nutiVe trup- I 
pe. Di cesi che il generale Ne^f^^i*^^ 
varrà nominato comandante della spe­
dizione che sì organizza. 

Calg*«, !S. «- La popolazione mus­
sulmana è festante per la caduta di 
Kar tum^^, , ,_ * 

raV''®."'-'^-!! Governo avreb? 

gettimo, Sgaravati Luigi, xabogi^ 
eppe, Vicentini Antonio; 

8. Flsaaziette del limite massimo delle 
somme da impiegarsi secóndo l'ar­
ticolo 62 dello Statuto. 

rfj^'i I 
nca Subalpina^ 

—'.fi: 

,1, 

I 

Qualora Ì*Assemb!sfì non potò 
aver lUdgo per difetto d'intervenuti, 
la seconda, convoeaxione seguirà nella 
successiva domenica 1 nnarzo p^fe. 
alla stessa ora enei medesimo locale. 

-MfS^ avverte che il fiilancio, coi re­
lativi Allegati, e lei^igeUaìone del Sin­
daci si troveranno esposti negli Uffici 
della Banca a partire dal giorno 15 
febbraio corrente. 

• Padova, 3 febbraio 1885. , 
. , fi Pr^ddente 

del Consiglio di Amministrazione 
MàSG TRIESTE 

Per i Sindaci 
FusÀm rag. ANTONWé 

in Torino presso la ; 
"_. e di Milano. 

in Tonno prosso U. Geisser,.© 0.* 
ìj^^oma presso la BàncaJlftliRua. 
in JVctpoli presso la Banca Napoletana-^ 
\^^Uanp presso Francesco , Compa-
^^^^^noìii, Via S. ^^^s^ppe^i 
in Lugano prcsao la Banca dèirà Stis-

zera Italiana., .^^i»- ^. •. _ 
Ginv. 
3022 

n 

in Padova presso Csrlo Vason • 
Graesatt ^ A, Basevì 

I -

. " : ( 

: i , mmk PfiOFDia - m 

^̂t 

•ffl?:?™M*Bm.'«? 

a. 

0 
- v 

IO 

P E R Wilk 'S^tSiM 
I ' I 

• • • • • 
I -

premiata all'Esposizione N0,pional& 
di Torino 188^ Ì 

.^a lo spianò per tirargli. Un oste per li fugò. 

ba deciso'^li spedire rinforzi imme­
diatamente In; K^kto ; crédesi che sa­
ranno mandati 8000 uomini. 

^ Sudanesi^ p^^jl^, 
delle feritoie nelle case di Metam 
meh. -— Un convoglio partito da Gak-
dui ìncontrò,jUft.migliaip^dì nemici, e 

aW&ttt™" &, 

Gli Ere4U •Venturini avvertono 
la numerosa clientela deWefùnto 
sig. Lorenzo Venturini cSe inten­
dono continuare ravviato esercizio 
di Tintoria uiyjDgî aaieu.te.a^pliato 
e fornito di nuovi apparecchi; 

^siasf i l i M^ifisisasl risparmiati se 
•5! avesHe^WosciutV prima il Balsamo 
antVgottoao 'dll Dottor Green (uso e-

jsterho) ! Nella Gazzetta Medica assi-
i«uraai come rimedio'^esterno Jnfal li­
bile nella gotta, sciatica, reumatismo, 
jngrossamentiiialle articolazioni. 

Un flacon dì Balsamo ai ha franco 
fa tutto il Regno, co|^,,L. 10 dai con-
-ces,3ionarì. Bertelli e C. Farmacisti, 
Via MonOTe, e; Milano.- ' , ; 

Sono4#unichG Pastiglie che non 
«sontenaono né ^zucchero, né gomma 
•6 che usate appena ai sentono i,primi 
sìntomi della tosse o della iidflàmma^ 
asione dì gola, abortiscono il male sen-
ìsa farlo svilupare. È l'unica pasti­
glia fra quello che abbiano un certo 
i,.edito che non contenga oppio o suoi 
.firefflrati. • . ,. 

Una scatola •che costa Li^l 50'si 
deve consumare in 2 giorni; vendibili 
presso l'inventore Cav. Giovanni Maz« 
zolìni nel suo Stabilimento chimico-
farmaceutico, in Roma, 18, vìa Quat­
tro Fontane. 

Unico deposito in Pac?oua : ̂ droghe­
rìa Dalla Baratta via ex Portici Alti, 

l i ^ , ,yicen!ja; farmacia Belliiio Valeri 
• *^ Venezia;* Farrt)acj£i Botner. 3321 

SPETTACOLI ir OGGI 
-'•T«a^s*o':C«Biis5«efi.MHt, --"•'Si rap­

presenta l' opera bulTa : Fra Diavolo 
— Ore 8. 

fffoatpw iSsis-llittldl. — Rappre­
sentazione delta Compagnia marlqnot-
Ustica Leone Reccardini— Ore 7 1)2, 

nome Bergami fece deviare il colpo. 
Ne nacque una fìerà coliuUaxibne. 
L'^aggressore disarmata si dette alla 
f i l g s . ì , • . " : • 

Mimm Miegi'a fee»gada.''.-&,Giorni 
addietro a Cord^^^nell' Uraguay,;una 
nègr^^iàè al monda qua^tro^spbustì 

Ecco una negra che avrebbe avuto 
Tàpprovazione di .Maometto, U pro^ 
fetta,del crescet&^^ismoltiplicate, a di 
Napoleone II. ••.'5^^#--' 

I 4ft«»stffl ra«0!Pdl. — È ihoEto \n 
RiffS il colonnello Genni che fece le 
campagne con Garibaldi e face parte 

• , . - I l : 1 ' - I ' - . -

della Spedizione dei Mille. —Il Cenni 
era stato rÌGCO|̂  ma adesso era ca-
duM^m miseria. Viveva colla ponsipnj 
dei Mille e eolio stipèndio di un umile 
impiego che aveva ali* Archivio dì 
Stato. 
. Bj i» toraià.starogtt.,—• Alle As­
sise di Loir-et-ChM" è cominciato il 
processo contro uria strega più etra-

I h • ' I 

vagante certo di tutte le sue campa­
gne di scopa, dì pignatte ed^ ampolle. I 

Questa vecchiaccia lurida e Ifal;-
^ - - •• - -^ "• • ' I 

ciàta aveva sfruttato per bone la ere-
dulità di una sua clìerit^ia ricca ai-
gnor» Duval, carpendple ottomila lire 
oltre a molti gioielli dì v a l o r e ^ l ^ / 

Per sbrigare Taffare ed esitare quàl-
ch6,3ciogUm|Bt%i>éMei poco còmodo 
consigliò alia signora di servirai di 
uria certa scatola di farina igienica 
che infatti le conseghò^ 

La farina non era altro che dina-4 
mite — la strega volevft.semplìcemen-
te f^r saltare in aria la sua cliènte. 

Per esaere strega -^ è certo *Se il 
tiro era diabolico. ' 

liOBidra. O, •^^l 'dinosai di in­
viare in Egitto t ^ ^ t t a g l i o n i di fan- | 
ieria della guardia Reale, quattra 
della fanteria di linea. Spedirai^! in 
Egitto dalle Indie due battaglioni di 
fanterìa inglese e un reggimento di 
cavalieria pure inglese. Credesi che 
queste truppe: 8iê rii!)i deifitale a Sua* 
kira. L* ammiraglia^ prepara i tra­
sporti, ed impiogherà le navi di pa­
recchi grandi armatori. ' ,• 

^Provincia di Cagliari) 
E ^ g B g l S ^ l ^ di...ì&.̂ .0O ^Obbtiga' 

zioni ipotecarie 4a„JEÌÌ3re W O ciaseu-
"HjfiiUf"^' 1'̂ ^ 385 'anno e ricaboî --
„-ufì.«vtj^ pan. ' ' samu 

I 
c^:^^ aa::::;^^^!^.::!:^;^:^,^:^^."^^;^^:^^^!^:^^ 

F. l^,^ìkvettoTe, ; , 
AHTONIO STEFANI, Gerente res330rtsa5iU 

N. 2221 

Cooper 

^ rimUQ|ai sono TOtiti da 
qualsias|ftitenuta ipagagabili a Ca-
gliarii Rhìnna, Napoli, Firenze, Genova, 

.^Torino, Milano, Venezia, Verona, Bo-
* , LÌVòriì<2, BeÙinzona e Lugano. 

^^-osci;izione 
I 

•= . I -

. -^iX^-'' • : i 

fSùCietà Ahoniìnà CooperàUvaJ 

•nei giorni'^®,: 1®,. t i ,e « » «"©ìte-
^.fes'aì® 1 8 8 5 , alle Obbligaaioni ipo. ; 
•, tecane delia Otttà arflo^^m con ^m-' 

«Sai fi» Fcljl^r:. « § 8 5 ' 

ì 

•a i ^ . , - . • - ^ '.-! •^•• 

. ^ ^ ^ ^ ' 

" , -, 

L h . • 

Padoì^a 10 febbraio 
Rendita lìalima § J?, Q?0 

contanti L. 97.70. 

» 

» 
• 

pne coTfmte. . . 
f.ne pTQsmno . . 
Genove . . - . 
•Banco Note, , . 
Marche. . . . . 
Banche Nazionali. 
MohiUare Ttal^bko, 
.Costnizionì timbrale » 

> optate » 
Banche Venete . . » 
Cotonifìcio veneziano » 
Tramvla Padovano » 

97.80. 

78.2Ò: 
2.Ò6. 
1.24. 

» 2185.-^. 
» 968.—. 

369. 
242. 
272,50. 
215. 
385. 

r , 

: • • ' - - - ' • ' . ' • 

(Agenzia Stefani/ 

SÌ2ìga|a©r©, 9 . — La Feftof Pi' 
sani è partita per Colombo (Ceylan). 

mwseftsa, tì, — Le riscossioni al 23 
gennaio 1885,^pe,se?|t^^no un aumento 
di milioni, 21>459,M in confronto 
dell' anno precedente. 

i? tar lgl , ®. — Aumento dei di­
ritti sui cereali. —̂  Grauat lo difende 
•tt*:Pnome /degli .agricoltori.. Passy io 

j combatte a nome dei consumatori. 
Il meeting in piazza dell'opera non 
si effettuò; però vi fu grande folla 
nella piazza e nei dintorni. Le guari-^ 
die la facevano circolare. Eransi prese \ 
misure militari. Durante la giornata j 

{furono fatti altri arresti di caporioni, j 
: Dicesi che il meeting fu ag|ibrnàto a | 
1 fìiibato sera. 
! IJnsEticIsfSi, O. —- Cunninchaur e 

Bùrton implicati nello uìtime esplo-
sionii sono comparei nuovamente ai 
tribunale. li Procuratore Réfib con­
statò che U loro dichiaraiioni sono 
menaogaere. Il quartiia-o generale delia 
cospirazione trovasi ne^li Stati Uniti. 

I 
] 

IjOBislriSg S..— il" Times ha da 
Hong Kong: Vi fu un ammutinamento r 

A, termini deU'arfe. 38 delio Statuto 
gli Azionisti di questa Banca sono con­
vocati in Assemblée; Generale Ordina­
ria pel giorno di:;c[bmenica 23 corr. 
alle ore 11 antimiineilo siabii© della 
Banca stessa sito in Via Magfilt-e ai 
civici n.: 6^1 e 692p^er ia trattazione 
degli oggetti portiitì dal seguente 

€l^si3it@ ^ e l g i o r n o 
• . ' - ' . . • • - " ' ' 

1. Rapporto del Consiglio di Amraìni-
, straxìone suìl*es6rcizio 1884;; ' 

2. Relazione dei Sindaci; 
3.' Approvazione del Bilancio finale 

; della Gestione, 1884; 
4. Fissazione di una .somma da ero­

garsi in via dì esperimento rieU^ 
|s ,1 'at ib 1885 iri Prestiti a Soci per 

scopi esclusivamente agricoli, î  
condizioni di^^favoi-e, secondo %, 
convegno fatto coi Comizii Agrari 
dliia Provincia di Padova: 

5. Rapporto^ del Cornitelo Direttivo dei 
Prestili all' Onore, e proposte di 
aggiunte all'art. XÌ dell'inerente 
Regolamento; 

6.; Fissazione della; somma da erogarsi 
in Prestili all'Onore, durante l' 
no lS85i : 

7,,Nomina delle seguenti cariche so­
ciali a termini degli art. 44, 57, 
58 e 59 dello Statato: 

a) ^tiu Consiglieri d'Amministra­
zione uscenti : ' ;̂ ;̂ ^ 

.'Uaio per volontaria rfnuncia 
del sig. bar. Giuseppe Treves dei 
Bonfiii (surrogato dal gìg, barone 
Mario Treves dei Bonilìli à ternoini 
dell'art. 125 del Codice,di Com­
mèrcio); \ 

8©S|iq per sorteggio dei signori 
Scalfo Alessandro, Poggiana avv. 
Giuseppej Viterbi avv. Giuseppe, 
Faccrtnoni Alessandro,,, Argenti 
avv, Giulio'; Iridri Giuseppe e Bel­
lini dott. Teobuldo; 

&) 'B'E'45 Sind^acì effettivi in sostitu­
zione dei óessanti signori Astolfi 
Ferdinando, Bono Tomaso Luigi 
e Fusari rag, 'AriMnio ; 

<]) %'s?io Probiviri in sostituzione dei 
cessunli sigg. Coli© avv. Attilio, 
Lfìonarduzzi avv. Zaccaria e Pie-
tropoli àvv. Paolo; 

d) T F O Arbitri in sostituzione dei 
eesaanii signori Anastasi Fruaco-
SCO, Beggiato avv. Tullio e Gu-
chetti Gìov. Batt. 

e) Setlie Iniettori dì Sconto in so­
stituzione dei cessanti signori Ap-
P^^mi Francesco, Corradini An­
to nì^^oron soni Angolo, Oblach 

ftl prezzo d)L;re ^ ^ S > 0 , che : r̂^̂^̂  
consi, a L. 4'^1l, pagabili come segue;! 

L. 50. 
»-100.-
» 100.-

meno 
. • = : ^ 

^^P^-».179. 
- 1 ; ' ^ = ' r - - ' - • • 

Tot. L. 429. 

.alla sottoscrizione • • ; 
al repaHo ,, 
al 1 msrzo Ì8'85 

L. 186,50 al 25 marzo 
» 7.50 p. interessi an-

.-:-rr—r.:--TÌic,ipatt dal. 10 
ftìbb. al 31 mag. 

"^ie oomputanq 

, Qutìst' acqua preziosa e 
supera di gran lunga tutte le aMu« 
da toiletlo unora conosciute. • 

• I in 

Il delicato srio profumo, la morbi­
dezza che dona alia p e U ^ ^ ^ s l co­
lor latteo, che poche goccie'iosaauù 
dare una grande qiiàntità^'acqaa j 
tutto ciò fa risaltare. i'È>regìmconté-
stabilì che queigeequa pòssiede.j^ 

Bippìù è utilissima per altontanàs:® 
Lia^cariadei denti, dando ad essi quali® 
''ranchezza tanto appreszabileda Inttì 
e contribuendo assai acon3|| |4rnè l0 
smalto. •^•'•-^ 

Àdattatissima inoltre coQa^^{it̂ ofa« 
mo da fazzoletto non lasciando qua­
si'acqua macchia alcuna. 
-. Poclie goGcie' gattateì'èudì %a fa? 
-caldo, bastano per profumafèe disia» 
fettare qujalunque ambienter^^^^ 

'Qùest^acqua fu approvat^fial Opst' 
filglio Sanitario di Padova e^]feoal|i^ 
dalla Società 4* Incoraggiaménto*iài 

Prezzo d'ogni hottiglia H-i|f|̂  VfSA 
Inventerò a'.fabbricante A i i t e a t ® 

lBMlgas«©llt';iÌ?raQvà' Via Mell'O'^; 
niversità N. 6. . 

Deposito Mli^rao F.lli Qiem^^J^i» 
Meravigli, angolo S.:Vmcen^|||—' idam 
Dal Cena Piirrucchiere, Ve^iSia GaU 

rleria. ,7-,Tèffèait© "Emporio-, specia­
lità Ponte dai Bereteri. — î|©@kfflm 
Francesco Fagjan Draghi,Pi^ad^K 
Biade 'e Manin.,-^\ tJsiSsi^''prosi 

^.Andrea Molìnaris, Perrucchiera. — 
'Howl^0 al negozio Antonio Dal t i ­
nelli.— idem Scb'esari Giuseppe,Par­
rucchiere. >— H"jftd©'̂ a Dalla Baratta > 

^droghiere $l,Pedrocohì. • M ZìM 

I •-

."=--^ 

S 

—.^—_«_ come contante. 
Le Obbligazioni liberate per intero 

all*Htto della sottpsoriiilone avranno la 
I preferenza in caso di! riduzione,, 

'^& UlTi) ?j -

P«r..a^^«^'0 V^^mJ^-. Asaicurazioai 
in Ancona, giovane scapolo, pratico 
del ramo, sia per stadio come quale 
commésso viaggiante. Posizióne sta­
bile. Ottime referenze. 

Scrivere,>l sig. A. B. iiiacc^ssa» 

•/i 

A garanzìa del Prestito BOSà, ol­
tre ai redditi e triMU tutti delOo-
nanne hawi-una larga e prima ìscri-
iione ipotecaria per.'L. 1,602,000, su 
stabili di libera proprietà del Comune 
iscritta all'Ufficio Ipotéche dì Òr'':!ta< 
no il 19 mlggio 1883 N.̂ .̂ O Casella 
N. 741." •"""""•/ 

Questa iscriaìoue, oltre a tutti i, be­
ni .stabili del Cornane colpisce un a-
cquedotto di recente costruzione chei 
fornisce d'acqua potabile la Citte, 0 
serve all' irrigazione dei Jerpeni cir-
convipini, 

ir*Wdditò annuo delsolo acquedotto 
di BOS& a termini della perizia d t l* 
P ingegnere P. Cadotini è di lire SO 
mila e 400. ' , ; 

i l 

I • - . 

Il Municipio di BOSA. si è obbligato 
formalmente a spedire alla sede del 
PI9.S5370 d i rifaiBoat inv Milano ad 
Ogni semestre e 15 gior(|̂ 4J||;ima della 
scadenza, i fondi necessari per paga­
re i coupons ed i rimborsi delle Ob­
bligazioni sorteggiate. 

dimusEPPM.iiwm • 
Oltre alle spedizioni àirìngross©, 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
,c3©PHstPl a.eaiiHt9iro;:di sètti dì 
feltro bassi sul fusto di tela; detti dìt 
tutto feltro fiosc!,^netÌ e cĥ ^ ^ i « 
B>ŵ  per società j'f^kp^^sSfffiti per 
fanciulìì"'^^a|jy®ISMfi "po^ ssaa^as»-
diaia..V-CSiappollÌ «li €i='aBi«,.^|.er--.. 
niciati da cocchiere; Iiiorr^il® di 
séta; ecc., ecc. Si «saumi?E;o com-
rriissìòni per corpi di risusica, so-
oiatà ginnastiche» guardie mumcipalL 
campestri e boschive.Il tutto a PREZ!£| ^ 
FISSI 1)1 FABBRICA quindi con m^ 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per I V 
quìrente. (3179r? 

••-. 

•\mf^mp: 

-.m 

la vendita presso, r autore, via 
Gallo n, 487: : , 

( ' • 

LViin^pìego del denaro in Obbliga 
zioni ^@SÀ è indubbiamaute il più 
ffuttiftìro che si possa trovare ora. La 
Rendita dello Stato frutta solo il 4 1̂ 4 
per cento; le ObblìgazidKi Fond^l^i 
unico titolo paragonabile alle Obbli-
gazioiii BOSA perchè ipotecarie,fcu 
tano pure il 4 1(4 per cento. %jei Oh 

ut |pr»'£7.(> «Il «3KUils3l«»ne. f rad­
i a n o Saa^ee© p i ù d e l & OiQ. 

è apei-ta nei giorni ©, fi^^i - i t e 1 ^ 

in Basa presso la Gassa Municipale. 
in Genova presso U Banca di Genova. 

PER 

X I 

' ' - I ' ^ ' 

'Memoria letta alla R. Accademia di 
Scienze, Lettere ed Arti in Padova da 

i p i L 
professor di Tedesco e Francese 

sprezza» &estt. SO. 

-^ 
1 ^ 

ijlre 1. ee^t^ 
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IN VERONA 
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t̂̂ éssò 11 :Ì)reparatore GIANNETTO DAIXAIGHIAIIA. farm. 
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Ij,0g|il pacche:|,|||dejl%|'*'«'*'« raasiSglI© Dulìa Chiara, è rinchiuso inopportuna istru^ 
8!Ìc|^e,|ed è^n-itinitò ali ftmUri © firma rieUd-stoPso.'Ogni pastiglia porta impressa la so-

«ente'«ìofdb : "Cfcaiaa'tótto Bal l i» Cl i ià i ' ss 'C. 'e . Sarpnn'b'quindi da rì'fìiWIsi cofn̂ 'e 
alsfi, tutte quelle pastiglie che:^,^ prege'ni'àt^stlro 'sérisift-la suddetta max,0a e ^btìntfassegni. 
,;:̂  Qiìp^te ,pjB̂ 8tigÌÌ0f:Bf no preferi!e'i?àatK'edici,'nella cura delle Tessa ISI©rw®s©,IS4'«SM-
fetìaS'i, t^4|(lin«s'HaaIi, €sftBal?&,«a,,d)?i\f«-n,PÌu;lli ecc. 

Prezzo CeÉfflìlO biacco " PerjiYeaiitaJp 
DEPOSITA Ri: —^S*a^l0^'a PiAéVi e Mauro aU'UhivèrSiiàVDjtta Cornelio alPAn-

gelò,\BfeVtìardiI)urfir"S, Leonardo; "— ^'^*i? '"^ '* •Y^'^lì^^te^*^^"*'^^^*^^ Regàzàbnì 
BeiSsiaiiiBO Fabr^is — SB,«MS(Ej|||!,o,Ya'nzi 
—- Tr©'wÌH0 Zanetti Giov.;*—' 
- ^ ' ^ e r o s ì a farmnnia Dalla CKlVra a'Càstelveèchiò P. ' W 
p r i ^ ^ m d p a l i ' - f à r m a c i s t i . - • • • • ' - • •'• ; ' •• - ^ « ^ •' ' . ,, 

Si/ffèdÌaqg,nò|OXunqHè̂ ^^^^^^ danaro o vftgHa^SI^Préparatore ìtì 
Verona. 

rs^ ami cBSafiaaae Xo.cateUi 
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jsjaasBlsiaiàVsa Caa!pionr'™*^Bd5aB© Fabbris, Commossati 
ii^-.r^^ì^^*.ii,ÀXi.i,.'k.-o-4mm^^ in ttttte io altre città 
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: '•'•'•••• PfèmidU air Esposizione di Milano 1871 !. 
' - ^ M L ' ..y.* î: jsiazidnale di Milano i8SÌ 

•--'] 

j i 
: i / ' xollaiptii alta tdcomufihsa a^^^ Profumeria 

i-r- • : 

'ì 

v̂ 

-^. 
-•Il r-.'. ' \ 

V ì? 

i\ 

- . . ' , " E ^ . ' 

llì'lli' 
-.-•-,- '< - V • - I 

" r i ' i 

i » i * ^ 

- • 

^•. 

-.1 

•"* : • - • : 

! • 

I ' ••< 

22 Felibrolo 

•- y 

•̂ ^ 

C) 
- u -• l i -/• • - <r •>. 

I.fcll | l > , . l » l l f |H» l | ! • • Y,l-^- 1 

1 

22 MAUZO 

BiglìetlJ .diretti :per TaS«»RliBi«iM®, l 'alpaE'afe^ 
C a l i a s ed Altri,Porti,^^^! Pacirico,̂ ^^ |̂|) trasbordo à M 
scafi della Pacific Steam Naviq'aiion Company,: 

•S 

sui Piró-

(").ìl vapóre 1^'Jil 
-© 

t partenza il 22 MAMP seguirà dal Piata per 
iUIi'itlSO direttamente,prendendo merci e passeggìeriancbe per tutti; 
p^.^tl idèi Pacifico ctin trasbordo a Valparaiso sui vapori della Pacific 

_-" 

:li ialtri ^ _̂  
team Nàvigaiìon 'CQippaijjr,, 

' i l 1 1 ^liitffc ' / • 

:^sìlc). il/vapóre 
^"partirà dìrettamenta;pe|r,. ^n 

' --
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Per imbardè^liFi^erSi alla Sede della Società,- lìia S; lìbrenzo, N. 8 GENOVA. 
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Busta l««n*! 

A. Migone 
A. Migone 
A. Migone 
A. Migori*è 
A. migotìò; 

L. 2 50 
-L.^^.50 
L. 4— 

^L. '2;— 
1;50 
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Arl1StR*ga&W^^^^ SQeVHfivffeostanze ,iiQoiy,8 ja; particolarmente racco- . 
raandatgWnvtuttré^ ^Ìle Signóre ^leganti perlelòroqualitàigiènfqhe, pei^l 
lavoro squisita finezza 4 pel delicato e tanto aggradovoìo loro,profumo. 

• • • ' • ^ | . * : ; * 
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^mài .ScAtóìa cartone c?onLasiSpi:timento completo dei suddetti articoU L. ,1^ 

Vetidesì a Venezia presso :L/BEHWBÓV^Ìrofumier6,ì^ 
- - a Tr̂ evipo presso A^MANtìtiUZZATO, profumiere e =cKin"'-'^— - " " - » — 
presso la Ditta.Ved. di ANGELO-GUERRA, profumiere. ' 
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per, vendite ;di Caso. Fóndi DinaH-pròtài 
•:'U MutuOf Affittanze, ^Sconti Gambiali. 
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lere a Padova 
J3620' 
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Raccomaiidìti;a.,per, ùciUtareA|« 
' ) sciift^ti''s Forniaiìotiidijjìciìi, esso procura 
' al'snngué la'foi'àai iàtì:,iì.gtlobuXi TOàài 
che ne fanno k.bdkzza!; esso.fortifica 

"'-ió-Stomhco, "t'cc-ita rAnpétÌto^5Coni.bàtte 
r^A^lémia, il Unjatìsmài mvzvÌAlc 

• \GQhvHlesren!;^e„ ecc. 

aiLÀNQ ,• A. MATIZO.-sI B Q*. ' 

Studio e "Casa irimpettó' alla Ciùesâ  
S.,Andrea, Primo Tiaiìo, 533. '''^^^ 

] Pregati Rivolgersi d0U^^te onde-
Sì'itare ritardi nelle corrispondenze. 
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ANTICOLERICO 

J3EX Jr^^i2 
^yciXjAisro 

VIA S. PMSPERO, N. 7. 
tPremìat! con, medaglia d'oro airEsposìzione Mazìónàle di Milano, 1881 

Vienna I j tó - Filadelfia i876-^f^lgi I87S - Sjftìney S879 - " • ' 
4 'Bto fe Ì880. 

Melbourne 1880 
fli^sitìr.-
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^si deSconfondefe con 'molti Fernet messi in commercio da pdco:^:Ìenvpp e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. J\ ^©i^M®i£-ÌB'ràÉs©a estingue la 
sete facilita la digestione, stiihola Vappetit^f guatisce le febbri mtermittepiiall , 
mardi capo, capogiri, mafi nervósi, mai di fegato, sj3Ìeen, maldi mare, nausee j 
in .genere. Esso è-•Wcirsbirgii^O'̂ ^aaai^^^B®'̂ ^^^ 

EFFETTI GARANTITI DA OEHTIFICATI MECigi 

.- . . •J 

PREFETTUEA APOSTÒLICA D.EL BENGAL CENTRALE 
Bengaì KisìmaguTy ^ Maggio 1883. 

I I 

PREO. SIGNORI F X L I BRANCA, 

i > . j ' i i i j - j 
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^ • " l 
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• • • ^ „ ; r ^ ^ - 1 . X 
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Qqalora le SS./ LL^mi facessero Vagevolèzza di, MWfmì avere il loro celebre 
^K '̂iE îBBBmiiaèM^̂ U^̂ ^ ridotti come l*anno scorso, ne prenderey|dici doz-

• . • • • • • • - , • , , • • • , . • • • 

ij^otttaip Fot 'aact ci è molto utile pei colerosi i q^ialì'non di rado col sólo 
liso dei inedtìsimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta saij|j|9r 

Id'genertìló il D'ffiMeé Slrisisaèa ci riesce molto vantaggioso-pei: tutti i ma­
lanni prodoWMa onestò qUmaeccessivameutQ caldo. 

Devotissimo loro servo, • T- Pozzi, Pref. Ap. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
A^oU, 21 Dicembre 1873. 
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30 MEDAGÛ  ,30 

Éìag. oro Pi i i 1818 
i.oroSi!iQl081 

.de dl'ep€S'̂ ui® d i W 

aìilieato 
Elixlp Coca . Diàvolo 
Amaro di Felsìnaviii*?; Colombo ,r ,,, ' 
JEuoalypius ; liquore della Foresta 
Monte Titano ^Guaranà --^ 
Arancio di Monaco San Gottardo 
Lombardorum Alpinista italiarià 

Assortimento di.Gl'eroe ed altri 
Liquori fini. 

ii'CEt-TI/llsilerl e 

! • ' 

m0>: 
Sciroppi concenirati a vapore' per 'bibite 
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Deposito del dell'Abbazia di Fècamp; ; 
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Capitale versato 1J. Ì B , © © ® , « » ® 0 
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ali dono C0PÌfiS£9..a;i:^lattia,, sogliono avere sensibilissima te vie digestive. 
m c I p X a ^ o n e B f f i v i t à d i g à i v a che si rrd^l^^ ondò il pi^Pessi^g^be. 
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i W 

^ ^ / ^ 
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qua 
principale azione 6 raitivita ai^ 
sere che \ -convalescenti ne risentone ^ . 

'/^ Medico Priinario FBANOESCO FEDE. 
Per la-rèMtà^della firma del Ì)ott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
sto U logiilizzuKÌone della firma sopriiscrìita del Sindaco di NapqU,,p^el Pre 

folto soglie la filma. -
iflREZZl: in BotUglie dcamiro i,.*»,5® — Piccole L. %^^. 

^̂  cementi esteri ipér cui tende vièppm aP'sostituirli. 
Inalterabile al,gelP,,vpUÒ nei^casi urgeiitì adoperava! ^anche d'inverno. 

•'• '-̂ J'fca sua presa essendo Tenta, ógni rrjuratore è capace di, usarlo senza bisogno di ricorrer© 
ad operai speciali. . . . : 

Introdotto néìlf ipropor^ìòri^ di lilO in una malta di calce ordinaria la renda fòrtemente 
•idrat^flica ed adatta iperfootlazlone m calcestruzzo. 
:̂ Vi^^iincwziontì : Marciapiedi, pavtmwnii, terrazzi, volte, monoliti, ponti, canali, tubi regj-^ 

"Stenti a forti pre3sicni^?;f?asche, piastrelle per pavimenti, zoccoli,.balustri, stipiti, pietre a r ^ 
tificiali decorative, rivestiméuti di muri «midi, stalle ecc. 

Portland 1" qualità (sacctii da retrocedere entro un mese) . h. ^ — al quintale 
Id. 2* id. • id. » & - ' ' » 
Id. 3* id. .' id. J ,,, -, » a 9 5 % 

Wm 

Facilitazioni nei prezzi per forniture im^pòrtatiti: rivolgersi alla 
Direzione della Società in Cosale Monferrato 
, X -. I 1 t 

qwsli 
I d i ,p®ÌMioiae .e d e l arfi® (etici) si raccomanda tó 

c;€li^J®sae dell'opuscolo Ì: 
1 • ^ 

r Efficàcia'.salutare e l 'uso della pianta . 
m 

,contenente,j3Qolte,relazioni di pieravigliogi^successi di guarigione constatati medica!-. 
mente ed offìcìalmente Hello spazio, di 19 mési. ' ' 

Si spedisce G JRA TIE^àùlìix figlialo del Deposito centrale di prodotti dietetici ed 
Igienici ••!• ffikirélàlioeffep'in,IJaliMie. ' 3380 

- T r-*'- ,»**'*^U,'*»>-*-.tìlWUWW*'*'H'ii^ i ^>i -•tr,^ i '*v>J *»• : t f> l4 i ;^M'BH; '*M-^ |^&V,^4^^^ un^nt ì r taam. J^ih* ; w f * M T W ' • 
'ìCtld-''-"'tASl,h >W. 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corner e-Veneto, "Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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